
Novembre 2014

medicina e attualita’

22

S ulla Gazzetta Ufficiale n.243 del 18 otto-
bre 2014 è stato pubblicato il decreto 8 
agosto 2014 “Linee guida in materia di 

certificati medici per l’attività sportiva non ago-
nistica”. Autorizzati a rilasciare detti certificati, 
che hanno validità annuale dalla data del rilascio, 
sono i medici di medicina generale, i pediatri di li-
bera scelta o i medici specialisti in medicina dello 
sport ovvero i medici della Federazione medico 
sportiva italiana del CONI. Per attività sportive 
non agonistiche si intendono quelle praticate dai 
seguenti soggetti:
1. gli alunni che svolgono attività fisico-sportive 
organizzate dagli organi scolastici nell’ambito 
delle attività parascolastiche;
2. coloro che fanno sport presso società affiliate 
alle Federazioni sportive nazionali e al Coni (ma 
che non siano considerati atleti agonisti);
3. coloro che partecipano ai Giochi sportivi stu-
denteschi nelle fasi precedenti a quella nazionale.
Per quanto riguarda gli esami clinici e gli accer-
tamenti, da effettuarsi ai fini del rilascio del certi-
ficato medico, le linee guida stabiliscono:
A. l’anamnesi e l’esame obiettivo, completo di 
misurazione della pressione arteriosa;

B. un ECG a riposo, debitamente refertato, effet-
tuato almeno una volta nella vita;
C. un ECG basale debitamente refertato con pe-
riodicità annuale per coloro che hanno superato 
i 60 anni di età e che associano altri fattori di 
rischio cardiovascolare;
D. un ECG basale debitamente refertato con 
periodicità annuale per coloro che, a prescinde-
re dall’età, hanno patologie croniche conclamate, 
comportanti un aumentato rischio cardiovascolare.
Il medico certificatore, tenuto conto delle eviden-
ze cliniche e/o diagnostiche rilevate, si può av-
valere anche di una prova da sforzo massimale e 
di altri accertamenti mirati agli specifici problemi 
di salute. Nei casi dubbi il medico certificatore si 
avvale della consulenza del medico specialista in 
medicina dello sport o, secondo il giudizio clinico, 
dello specialista di branca.
Infine il decreto stabilisce che il medico certifica-
tore conservi  copia dei referti di tutte le indagini 
diagnostiche eseguite e dell’ulteriore documen-
tazione acquisita.
Per quanto riguarda i MMG e PLS l’obbligo di 
conservazione dei documenti può essere anche 
assolto dalla registrazione dei referti nella sche-
da sanitaria informatizzata, ove attivata.
Per quanto riguarda il modello viene confermato 
quello approvato dal precedente decreto dell’8 
aprile 2013 e reperibile su www.omceoge.org

Certificati per attività 
sportiva non agonistica:
le ultime disposizioni

trano nel concetto di “attività sportiva”, come so-
pra definita, sono da considerare ludico-motorie 
o amatoriali e, come tali, non assoggettate all’ob-
bligo di certificazione medica preventiva, indipen-
dentemente da chi le organizzi o le pratichi.”
Questo è l’unico modo corretto di affrontare 
l’argomento, liberandolo da interpretazioni buro-
cratiche e ponendolo su una base interpretativa 
basata sull’evidenza dei fatti concreti: qualsiasi ad-
detto ai lavori, sia esso medico, laureato in scienze 
motorie, fisioterapista o istruttore sportivo, sa di-

stinguere perfettamente tra attività ludico-motoria 
e attività sportiva, agonistica o non agonistica e 
non può accettare spiegazioni basate su sofismi 
regolamentari.
Se poi, e concludo, il certificato di idoneità alla 
pratica sportiva fosse sostituito, quando neces-
sario, dalla prescrizione di un’attività fisica per la 
prevenzione sia primaria che terziaria di molte pa-
tologie, questo costituirebbe una grande risorsa 
per una sanità più moderna e in linea con i paesi 
più evoluti.


